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I GATTI ASCOLTANO 
E CAPISCONO

RIPORTIAMO UN INTERESSANTE ARTI-
COLO (FONTE AGI-SCIENZA) DEDICA-
TO ALLO STUDIO GUIDATO DALL’AZABU 
UNIVERSITY, GIAPPONE E PUBBLICATO 
SU SCIENTIFIC REPORTS DOVE EMERGE 
CHE I GATTI IMPARANO AD ASSOCIARE 
LE IMMAGINI ALLE PAROLE ANCORA PIÙ 

VELOCEMENTE DEI BAMBINI. CIÒ SIGNI-
FICA CHE I FELINI POTREBBERO EFFETTI-
VAMENTE ASCOLTARE CIÒ CHE DICIAMO. 
IL CONDIZIONALE È D’OBBLIGO PERCHÉ 
TUTTI NOI, CONVIVENTI CON I GATTI, SAP-
PIAMO CHE SE UN  GATTO NON VUOLE 
“SENTIRE NON SENTE”.! 
Saho Takagi, scienziata cognitiva compara-
ta presso l’Università di Azabu afferma che 
è rimasta sorpresa di vedere come i gatti 
erano in grado di ascoltare le conversazioni 
umane e di comprendere le parole senza 
alcun addestramento speciale basato sulla 
ricompensa. Sono stati sottoposti 31 gatti 
domestici adulti a un tipo di test progettato 
per i bambini fino a 14 mesi. Hanno appog-
giato ogni gattino davanti a un computer 
portatile e hanno mostrato agli animali due 
immagini di cartoni animati da 9 secondi, 
mentre trasmettevano tracce audio dei loro 
padroni che dicevano una parola inventata 
quattro volte. I ricercatori hanno riprodotto 
la parola senza senso “keraru” mentre sullo 
schermo appariva un unicorno blu e bianco 
che cresceva e si rimpiccioliva, o “parumo” 
mentre un Sole cresceva e si rimpiccioliva. 
I gatti hanno guardato e ascoltato queste 
sequenze fino a quando non si sono anno-

iati, il che è stato segnalato da un calo del 
50 per cento del contatto visivo con lo scher-
mo. Poi, il team ha concesso agli animali 
una breve pausa e dopo ha fatto scorrere 
le immagini sullo schermo altre quattro 
volte. In questo round, però, c’è stato un 
colpo di scena: metà delle immagini erano 
accompagnate da un audio con la parola 
“sbagliata”: keraru per il Sole e parumo 
per l’unicorno. Visibilmente perplessi, i gatti 
hanno trascorso in media il 33 per cento di 
tempo in più a guardare lo schermo quando 
hanno sentito tali discrepanze, un segno che 
avevano imparato ad associare le parole 
originali alle immagini. 
Sorprendentemente, la stragrande mag-
gioranza dei gatti aveva imparato ogni 
associazione parola-immagine dopo solo 
due “lezioni” da 9 secondi. Al contrario, la 

maggior parte dei bambini umani di 14 mesi 
ha bisogno di quattro lezioni da 15 secondi, 
incluso l’ascolto di ogni parola sette volte a 
lezione, anziché quattro.

Torniamo a ricordarvi l'appuntamento immancabile 
con noi il 16 e 17 novembre al  Supercatshow, 
la Fiera Internazionale del Gatto (che si terrà 
alla nuova fiera di Roma), per iniziare gli acquisti dei 
regali di Natale ma anche per una bella adozione. 

A seguire ci vedremo il 14 e 15 dicembre direttamente 
in colonia per il nostro mercatino natalizio, con gli 
appuntamenti di approfondimento culturale a tema felino, con 
le visite guidate al Cimitero Acattolico e con l’immancabile 
Tour Cat!

Notizie dalla colonia

GATTO SCATTO: 06Buona festa delGatto nero! 

SOFIA
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LE PERIPEZIE E LE AVVEN-
TURE DI QUESTO GATTO 
NERO APPASSIONERANNO 
PIÙ DI QUANTO  SI POSSA 
IMMAGINARE. Il gatto, che 
vive nella vecchia casa di un 
artista, si avventura nel bosco 
in cerca di cibo tentando di 
scansare i pericoli che quo-
tidianamente trova sulla sua 
strada. Un giorno, però, suc-
cede l'inaspettato: una piena 
di proporzioni bibliche ricopre 
la terra ferma. Il micio deve 
allora cercare di sopravvive-
re ad una situazione impensabile e per lui 
incomprensibile, ma quando tutto sembra 
perduto all'orizzonte appare un'imbarca-

zione sulla quale riesce a 
salire poco prima di anne-
gare. Improvvisamente  si 
trova costretto a mettere da 
parte la sua indipendenza 
per sopravvivere.  
Per salvarsi deve infatti con-
dividere l’avventura con un 
variopinto gruppo di animali, 
tra cui un lemure, un cane 
labrador, un capibara e un 
uccello. Gli animali impara-
no a collaborare, ma per il 
gatto è una sfida estrema-
mente difficile. L'esito però 

sarà sorprendente. Tra pae-
saggi di abbagliante bellezza 
e pericoli imprevisti, il viaggio 
farà capire a tutti che l'unione 
è la loro vera forza. Il regista 
lettone Gints Zibalodis, anche 
co-sceneggiatore e co-autore 
delle musiche, ha saputo tra-
durre magistralmente il punto 
di vista dei suoi protagonisti 
animali portando un’irresi-
stibile ventata di freschezza 
nella sua storia.  Una favola 
post apocalittica per lanciare 
un messaggio di pace e inclu-

sione in un periodo dove questi messaggi 
non sembrano più così scontati.

Fonte movieplayer, sentieri selvaggi; coming soon

MICI A SPASSO NEL TEMPO

Flow
Un Mondo da Salvare

FILM DI GENERE 
ANIMAZIONE, 
AVVENTURA DEL 2024
diretto da Gints Zilbalodis. 
Uscita al cinema il 07 novem-
bre 2024. È stato presentato 
alla 77 edizione del Festival 
internazionale del cinema di 
Cannes.
Durata 84 minuti. 
Distribuito da Teodora Film. 

a cura della redazione
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La premessa
Quando un gatto viene adottato, il cambiamento è davvero radicale: finalmente una famiglia lo 
ha scelto e decide coscientemente di prendersene cura! Il gatto, però, si ritrova a convivere con 
esseri umani mai visti prima che possono già avere altri gatti o altri animali, in un ambiente 
totalmente sconosciuto. Ecco perché le prime settimane di convivenza sono da considerarsi 
di “rodaggio”, fondamentali per creare le solide basi di una sana convivenza a sei zampe.  
La tempistica è del tutto personale perché ogni gatto è a sé, come d'altronde anche ogni famiglia 
è a sé, perciò bisogna armarsi di pazienza e vivere giorno per giorno questa nuova avventura. 
La maggior parte delle volte fila tutto liscio, ma talvolta capita che nascano tra gatto e proprietario 
delle incomprensioni che richiedono l’aiuto di un esperto qualificato e accreditato che faccia una 
visita domiciliare per rendersi conto di qual è l’origine del problema. 
Solo con la corretta osservazione dell’ambiente in cui vive, lo stesso gatto fornisce la chiave di 
lettura e, quindi, la corretta risoluzione del caso…

a cura della Dott.ssa Costanza De Palma
etologa, comportamentalista e bioeticista 

www.costanzadepalma.it

SOS - UN GATTO CHIAMA!

CHANEL È UNA BELLA GATTINA TRICOLO-
RE E LA SUA AMICA UMANA NE È STATA 
DA SEMPRE INNAMORATA. VIVEVANO DA 
SOLE IN UN AMPIO APPARTAMENTO A 
ROMA CON UN BEL TERRAZZO ATTREZ-
ZATO.  La convivenza era perfetta fino a 
che Luisa non decise di adottare un'altra 
gattina per fare compagnia a Chanel. La 
gattina nera di nome Lulù da subito ha preso 
possesso del territorio compresi gli spazi 
esclusivi di Chanel.  Tutto ciò aveva non poco 
innervosito Chanel che voleva socializzare 
con la gattina ma lei voleva solo le attenzioni 
di Luisa. Luisa si è resa subito resa conto 
che la situazione sarebbe degenerata di 
li a poco e aveva bisogno di aiuto. Mi ha, 

quindi, contattata e abbiamo fissato subito 
un appuntamento. Chanel quel giorno si 
era isolata e Lulù, al contrario, si strofinava 
con il musetto e il corpo alle mie gambe e 
mi saltò addirittura in braccio.
Luisa era piuttosto preoccupata perché 
prima di Lulù era tutto perfetto e si sentiva 
in colpa perché la sua adozione doveva 
essere un beneficio per Chanel e non il 
contrario. Da subito la tranquillizzai e le 
spiegai di ricominciare tutto daccapo con 
l'introduzione di Lulù. Le spiegai di dedicare 
le giuste attenzioni a Chanel e di dedicare 
dei momenti della giornata solo a lei come 
in passato. Le consigliai l'utilizzo dei fero-
moni da mettere alle prese elettriche per 
facilitare la loro socializzazione. Scelsi an-
che due miscele individuali di Fiori di Bach 
rispettando le loro rispettive personalità. Mi 
raccomandai di tenermi aggiornata anche 
con dei video. Non fu un percorso breve ma 
nel giro di qualche mese siamo riuscite a 
ritrovare un giusto equilibrio e tra le due 
gatte, anche se non è nata una vera e pro-
pria amicizia, c'è stato il reciproco rispetto.
Buona convivenza a sei zampe!!!

98

a cura di Marzia G. Lea Pacella  NOSTALGIA PIRAMIDE

opera di Fabrizio Pangallozzi (Artegatto)

Quick 
il pandoro nero

Il caso
Introdurre un nuovo micio in 
casa non sempre è una giusta 
scelta per il gatto già presen-
te, ma una volta fatta bisogna 
aiutare i due gatti a trovare un 
giusto equilibrio e a vivere in 
armonia
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Il sesto senso
PARLARE DEL SESTO SEN-
SO DEGLI ANIMALI APRE 
UN VASTO TERRITORIO 
FATTO DI LEGGENDE ME-
TROPOLITANE, MISTERI E 
REALTÀ COMPROVATA DA 
STUDI SCIENTIFICI. Il gat-
to è uno degli animali con-
siderato da sempre il più 
magico, misterioso, come 
se arrivasse da un altro pia-
neta e per questo dotato di 
poteri straordinari... e un po’ 
è vero. Nel suo essere forte e 
“superiore”, indipendente ed 
egoista, dimostra poi delle 
fragilità impensabili.
Uno studio del 2019, per 
esempio, ha dimostrato che 
i gatti formano legami di at-
taccamento molto stretti con 
gli umani che li accudiscono, 
e proprio sulla base di questi 
legami interpretano le loro 
emozioni.  Alcune emozioni 
forti tipo ansia-paura-rab-
bia dell’umano impattano 
in modo importante sul loro 
comportamento. Ovviamente 
tutto dipende dal singolo in-
dividuo che può risultare più 
sensibile a questi tipi di sen-
timenti che a volte esplodono 
in casa e nella loro vita. Ogni 
singolo gatto quindi reagirà 
in modo diverso, scappan-

do o rifugiandosi in un po-
sto sicuro; alterando il suo 
comportamento, magari di-
ventando irrequieto, facendo 
i suoi bisogni in luoghi non 
appropriati etc.
Uno studio del 2020 dimostra 
che  i gatti utilizzino segnali 
visivi e uditivi per interpre-
tare le emozioni umane; si 
tratta di un riconoscimento 
emotivo indispensabile per 
mantenere legami sociali 
positivi, che si tratti di esseri 
umani o di individui co-spe-
cifici con cui vive o trascorre 

tempo regolarmente.
Come detto, molto dipende 
dal singolo individuo che 
in base al suo vissuto può 
leggere (colorare) gli eventi 
casalinghi in cui è coinvolto.
Leggende metropolitane 
narrano che possono av-
vertire in anticipo l’arrivo di 
calamità naturali (terremoti, 
per es.), o sono sensibili alle 
influenze lunari.
Altri sostengono che il gat-
to percepisce l’arrivo della 
“Morte” di un umano e quin-
di si accoccolano vicino a 

lui come un nume tutelare. 
Qualcuno interpreta la posi-
zione del gatto sul letto men-
tre dormiamo attribuendo 
significati diversi: se il gatto 
si mette vicino alla testa è 
mosso dall’istinto di prote-
zione, se invece si posiziona 
accanto vogliono sentirsi al 
sicuro.
Che il gatto sia un animale 
particolarmente sensibile è 
un dato di fatto, ecco perché 
è importante tutelare il suo 
stato d’animo, interpretar-
lo e aiutarlo a vivere senza 
stress. Sicuramente un gatto 
“felice” si ammala di meno 
ed  è più socievole. 

a cura di Marzia G. Lea Pacella  BENESSERE FELINO

DALLA MIA ESPERIENZA, LA FLORITERAPIA 
È UNO STRUMENTO FONDAMENTALE 
PER AIUTARE IL GATTO A RITROVA-
RE IL SUO EQUILIBRIO EMOTIVO. Le 
essenze, come dico sempre, non sono 
“bacchette magiche” , non risolvono 
immediatamente i problemi, ma se 
usate nel modo corretto, se formulate 
nel modo giusto, possono apportare 
beneficio reale nella vita di un gatto o di 
un altro animale. Intolleranze, depressione, 
paura (nelle sue accezioni più varie) se trattate 
possono far riacquistare uno stato di benessere nel 
gatto e una migliore relazione fra gatto e umano. Se 
poi il lavoro dei fiori viene svolto sia sull’animale 
che sull’umano di riferimento il risultato è ancora 
più completo e importante.

Le essenze floreali

BRICIOLA
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FATTI DI GATTI a cura della redazione

PIEMONTE - Alessandria 

MAI FERMARSI DIFRONTE ALLE DIFFICOLTÀ 

“SONO LE PERSONE COME ELISA CHE FANNO LA DIFFERENZA. 
CERTO È LAVORO MA CON UNA VOLONTÀ ED EFFICIENZA NON 
SEMPRE COSÌ SCONTATI DA TROVARE”. 
Questo scrive su un post il Welfare Animale del Comune di Alessan-
dria. Elisa Piazza, addetta del servizio cattura comunale dell’Asso-
ciazione Tutela Animali di Alessandria, con tenacia indispensabile 
hanno permesso di portare al sicuro tre piccoli gatti che avevano 
scelto come rifugio una rotonda in mezzo al traffico. 
I cittadini avevano segnalata la presenza dei cuccioli nella strada 
trafficata ma ci sono voluti più giorni e appostamenti per recuperarli 
tutti. I piccoli sono stati portati al  Gattile Sanitario di Alessandria. 
L’addetta del servizio cattura ha fatto il possibile anche per salvare la 
mamma che purtroppo è stata trovata priva di vita tra i rovi. 
Come sempre bisogna ringraziare che esistono persone come Elisa, 
che non si scoraggiano e fino alla fine proseguono il loro compito.

Fonte radiogold

VENETO - Chioggia:

GATTO UCCISO DI BOTTE 
PER GELOSIA

L’EPISODIO HA SCONVOLTO LA CITTÀ PER 
IL SUO CONTENUTO DI VIOLENZA GRA-
TUITA, ESERCITATA, PER DI PIÙ, DA UNA 
PERSONA CHE, SULLA BASE DI UN RAP-
PORTO DI AFFETTO E FIDUCIA, ERA STATA 
INCARICATA DI ACCUDIRE IL POVERO 
GATTO: la fidanzata aveva chiesto, infatti, 

al ragazzo di dar da mangiare a Green in 
sua assenza, e lui l’ha massacrato di botte 
perché gli ricordava il precedente fidanzato 
di lei, condannandolo a una settimana di 
agonia e, infine, alla morte. 
Il Sindaco Armelao sta valutando se ci siano 
gli estremi per costituirsi parte civile (come 

città di Chioggia) nel processo che si aprirà 
contro il presunto responsabile di questa 
violenza inaudita. 
Confidiamo che la giustizia faccia il suo 
corso e che sia inflessibile nell’applicare la 
legge. Solo chi ha avuto un amico a quattro 
zampe può capire la sofferenza che si prova 
nel tornare a casa senza più vederlo venirti 
incontro con gli occhi colmi d’amore, solo 
chi ama gli animali può capire lo strazio 
nel vedere le ciotole, i giochi, e le altre sue 
cose ormai orfane del tuo più fidato amico.
Il sindaco passa a considerazioni più “isti-

tuzionali” con questa affermazione: «Caro 
Green, la rabbia e il silenzio dei giorni 
passati sono serviti per far crescere 
in me ancora più volontà e for-
za nel progettare finalmente un 
gattile (struttura che i volontari 
animalisti chiedono da tempo e 
il cui ritardo è stato oggetto di forti 
polemiche, ndr), che vorrei dedicare 
proprio a te, e completare il regolamento 
comunale dedicato agli animali di cui il 
nostro comune è ancora sprovvisto». 

Fonte Il gazzettino.it
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QUELLO SECONDO CUI I GATTI AVREB-
BERO SETTE VITE SARÀ PURE UN DETTO 
POPOLARE, MA EVIDENTEMENTE ALMENO 
UN PAIO DEVE AVERLE SFRUTTATE DOME-
NICA MATTINA UN ESEMPLARE LANCIATO 
DA UN'AUTO IN CORSA IN PROVINCIA DI 
TREVISO. 
Questo, infatti, l'inqualificabile metodo scelto 
dal suo proprietario per liberarsene mentre 
stava transitando a velocità sostenuta for-

se perché certo di rimanere 
impunito. 
Il micio è infatti riuscito non 
solo a non riportare gravi 
conseguenze nell'impatto con 
l'asfalto, ma anche a evita-
re di essere travolto da due 
macchine sopraggiunte nel 
giro di pochi istanti. 
Dopodiché ha trovato rifugio 
sotto una terza vettura il cui 
conducente era invece riusci-
to a frenare in tempo ma si 
è nascosto nel vano motore 
e ci è voluto l'intervento dei 
vigili del fuoco per liberarlo. 

Una storia la cui fine è stata poi resa ancora 
più lieta dal fatto che il gatto ha già trovato 
una nuova casa: proprio quella della con-
ducente di una delle prime due macchine 
transitate al momento dell'accaduto. 

Colpita e commossa da ciò a cui aveva assi-
stito, la donna si è infatti detta disponibile ad 
adottare l'animale, ed è stata accontentata.  
Tutto è bene quel che finisce bene anche se 
il responsabile del gesto non è stato ancora 
identificato 

Fonte corriere.it
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VENETO - Treviso 

UN ABBANDONO VIOLENTO
TOSCANA - Pisa  
L’AIUTO 
INDISPENSABILE 
DELLE GUARDIE 
ZOOFILE
"PRONTO, NOGRA? SONO UNA 
SIGNORA DI 82 ANNI, NON 
RIESCO A PRENDERE IL MIO 
GATTO CHE NON STA BENE, 
l’ho salvato anni fa dalla strada, 
si nasconde, non mangia e non 
beve, io non cammino molto 
bene, e avrei bisogno del vostro 
aiuto per portarlo al Pronto Soc-
corso Veterinario di San Piero a 
Grado". In quel momento, in ser-
vizio su Pisa c’è una pattuglia 
di Guardie Zoofile che vengono 
attivate per il servizio taxi pet, 
e dopo accordi con 
il coordinatore 
dirigente Nogra 
Michele Mennuc-
ci, si recano all’in-
dirizzo, prendono 
il gatto e lo portano 
al Ps della clinica di 
San Piero a Grado. "Sembra 
un intervento come tanti altri, 
no – spiegano le guardie – è 
qualcosa di diverso, la tenerezza 
della donna anziana è disar-
mante: ringrazia di cuore gli 
operatori intervenuti. L’anziana 
donna è molto dolce e gentile, 
e il suo sguardo e le sue parole 
commuovono le Guardie.

Fonte La nazione

CETTA… LA NOSTRA VOCE ERA LA TUA GUI-
DA, e la tua intelligenza, la tua volontà, la tua 
voglia di vivere ha fatto il resto, il gran resto. 
Prima di quel brutto incidente, avvenuto ancora 
prima che le nostre vite si incrociassero, dovevi 
essere una gran gatta di strada, poi ti aveva-
no dato per spacciata, eri diventata cieca, la 
mandibola sembrava non dovesse funzionare 
più, qualche altra ferita qui e là e invece la 
costanza e la pazienza di imboccarti, perché 
volevi stare con noi, hanno fatto il miracolo. 
Ricordo ancora quando le tue “zie” hanno visto 
che avevi ripreso a mangiare da sola sono 
scoppiate in lacrime dalla gioia! 
Sei stata l’unica gatta che l’Associazione ha 
adottato quando siamo andati via dall’oasi 
felina comunale di Porta Portese, perché tu 
eri per noi il simbolo di tutti i gatti. A Piramide 
ti sei subito ambientata amavi i tuoi giretti al 
Cimitero in libertà. Ieri, in quella brutta giornata 
di vento, in una strana atmosfera, hai deciso 
che era il momento di lasciare il tuo corpo, ma 
noi ti aspettiamo, perché tu chissà quando e 
come tornerai a trovarci. Ieri hai ancora man-
giato tantissimo e poi ti sei addormentata, un 
evento naturale, dati gli anni, a cui non è facile 
convivere perché voi gatti ci lasciate spiazzati, 
inconsolabili dopo che ci avete rubato il cuore. 
Grazie per tutti gli anni che sei stata con noi! 
Ci hai insegnato tante cose, Cetta la mitica, 
ed inossidabile,Cetta, bella catorcetta, amore 
nostro… Ciao!!

Cetta l'amore nostro

RICORDO

IL MICIO NON SOLO 
NON HA RIPORTATO 

GRAVI CONSEGUENZE 
NELL'IMPATTO CON 

L'ASFALTO, MA 
ANCHE AD EVITARE 

DI ESSERE TRAVOLTO 
DA DUE MACCHINE 

SOPRAGGIUNTE

I GATTI DELLA PIRAMIDE  
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FIN DA CUCCIOLO, BEAN 
HA DIMOSTRATO DI ESSE-
RE UN VERO PERSONAG-
GIO: DA TRANQUILLO E 
RILASSATO A SCATENATO 
IN UN ATTIMO. “È un gatto 
senza mezze misure: o si fa 
delle gran dormite o si tra-
sforma in una trottola impaz-

zita", racconta Maisie Bray, 
la sua umana, che ormai 
ha capito che con Bean non 
ci si annoia mai. Per farlo 
svagare, Maisie lo ha sem-
pre portato a spasso con il 
guinzaglio. È così che Bean 
si è innamorato del mondo 
esterno e ha dato il via alle 

sue roccambolesche fughe 
da casa. Una situazione che 
è decisamente uscita fuori 
controllo quando la donna si 
è trasferita dai suoi genitori, 
che vivevano in una zona di 
campagna. Bean ha iniziato 
a fare di testa sua e anche 
se Maisie cercava di tenerlo 

INGHILTERRA:

IL CELEBRE 
AVVENTURIERE  

a cura della redazione

dentro riusciva a sgattaiola-
re fuori ogni giorno, eluden-
do ogni genere di protezio-
ne. Così gli ha messo una 
medaglietta con il numero di 
telefono, rassicurata dal fat-
to che in un modo o nell’altro 
il gatto riusciva sempre a ri-
entrare a casa per la cena. 
Ma è da allora che Maisie 
riceve telefonate dai posti 
più impensabili: “Signora, 
c’è il suo gatto al pub”, oppu-
re “Pronto? Abbiamo trovato 
il suo micio a scuola”. Bean 
si infila ovunque, segue la 
gente, e adora saltare den-
tro le finestre aperte. E non 
è finita qui. Bean è arrivato 
anche a Exeter, una città a 
oltre 80 chilometri di distan-
za. Come? In taxi.
Quando Maisie va a recu-
perarlo, Bean non è per 
niente felice. A volte salta 
in macchina di sua sponta-
nea volontà, altre fa dei la-
menti rochi e tenta persino 
di morderla. Nonostante il 
suo caratterino, questo gatto 
avventuriero è diventato una 
piccola celebrità, amato non 
solo dalla sua famiglia, ma 
anche da tutti quelli che in-
crociano la sua strada e si 
lasciano conquistare dal suo 
fascino ribelle.

Fonte La Repubblica

CIAO BAFFETTO… è stato un mese brutto 
quest’ultimo passato insieme, il tuo tumore 
maligno ed aggressivo ti ha portato via presto 
da noi. Oggi la decisione difficile e dolorosa 
perché ci hai dato dei segnali inequivocabili. 
E allora ti abbiamo liberato da un corpo ormai 
troppo pesante per far volare libera la sua 
anima.
Baffetto è arrivato da noi a febbraio scorso, 12 
anni, un bel gattone! 
Lui era il gatto che “tirava le ciotole a terra” 
quando aveva finito di mangiare e voleva altro 
cibo. Poi per noi del pomeriggio eri l’”appa-
rizione” che arrivava secondo il tuo umore, 
perché a te piaceva uscire di mattina dalla tua 
“tana” e fare compagnia a zia Giorgia che fino 
all’ultimo con grande dedizione e pazienza e 
amore ti è stata vicino.
Tutto è precipitato quando una mattina non sei 
stato bene, ma nessuno di voi poteva pensare 
che stavi “nascondendo” una situazione così 
grave, poi le analisi, la tac e il quadro si è fatto 
chiaro. Pochi mesi insieme, ma come si sa, i 
gatti entrano nella tua vita per rimanere il tem-
po “giusto”; noi ci affezioniamo, vi accudiamo, 
vi amiamo e poi voi ci lasciate e andate a fare 
viaggi diversi, in altre dimensioni.
Ciao Baffetto!!!

 Il bello e tosto
Baffetto

RICORDO
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se dalla sua cat sitter, che 
si stava prendendo cura 
dell'altro gatto della famiglia. 
Preoccupata l’ha richiama-
ta, per scoprire che Ted era 
tornato a casa ed era vivo 
e vegeto. 
E quindi chi è stato cremato? 
Si pensa un gatto randagio. 
Anche la direttrice dell'He-
avenly Pets Crematorium è 

rimasta sorpresa e ha deci-
so di donare il ricavato del-
la cremazione a un rifugio 
locale per gatti. Mentre le 
ceneri del gatto misterioso 
sono state ritirate e l’umana 
di Ted ha messo un'etichet-
ta ironica sulla piccola urna 
con la dicitura "Not dead 
Ted". 
Nonostante l’incredibile vi-

cenda, la famiglia è "esta-
siata" di avere ancora Ted 
con loro, anche se lui è com-
pletamente ignaro di quanto 
successo. "Continua a vaga-
re verso il giardino dei vicini 
e dobbiamo costantemente 
recuperarlo perché non vo-
gliamo che finisca di nuovo 
vicino allo stagno".

Fonte La zampa

DIRE ADDIO AL PROPRIO 
GATTO NON È MAI FACILE. 
LO SA BENE UNA FAMIGLIA 
INGLESE CHE HA VISSUTO 
QUESTA TRAGEDIA. Il micio 
era rimasto a casa, accudito 
da una cat sitter mentre la 
famiglia era in vacanza in 
Turchia. Ma non si sa come, 
era riuscito ad uscire di na-
scosto di casa per poi anne-

gare nello stagno dei vicini 
di casa. Rimasti tutti asso-
lutamente devastati, per-
ché Ted ha una personalità 
enorme ed era un membro 
amato della famiglia,  pur 
trovandosi a migliaia di chi-
lometri di distanza, hanno or-
ganizzato la cremazione del 
corpo. L’umana ha incarica-
to un Crematorium di ritirare 

la salma e procedere con 
il funerale. Tuttavia, quattro 
giorni dopo la cerimonia, è 
successo l’impensabile. Ted 
è tornato dal mondo dei mor-
ti, rientrando a casa dopo la 
sua fuga, mandando tutti in 
confusione. 
L’umana, ancora in vacanza, 
ha trovato sul suo cellulare 
numerose chiamate per-
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INGHILTERRA - Newby:

TED IL REDIVIVO

DUE ANNI FA, PRINCE, UNA GATTA MOLTO AF-
FETTUOSA HA DATO ALLA LUCE NOVE CUCCIO-
LI, CHE A LORO VOLTA SONO STATI ADOTTATI 
DA ALTRETTANTE FAMIGLIE AMOREVOLI. Ed 
essendo rimasto in contatto con alcune di loro, il 
suo proprietario Renan Requelme Ribeiro ha deciso 
di scoprire se Prince si ricordava ancora dei suoi 
cuccioli e così ha organizzato una visita speciale.
Ha messo Prince nel trasportino e l’ha portata a 
casa della sua amica Adriana, che ha adottato la 
piccola Nina. Il gatto sembrava molto in ansia, 
sicuramente per l’esperienza e non per l’incontro, 
che neppure sapeva di fare. Ma quando è arrivata 
a casa della figlia, e si è trovata davanti la sua “ge-
mella” in miniatura, è successa la cosa più tenera 
del mondo. Nonostante le due gatte non si vedessero 
da quasi due anni, hanno reagito alla carrambata 
in modo quasi inaspettato, senza alcun tipo di remo-

re o diffidenza iniziale 
tipica dei gatti. Prince 
sembra aver riconosciuto 
subito sua figlia e ha iniziato 
ad annusarla delicatamente, 
lasciando increduli i due tutor che assistevano 
increduli alla scena.
In realtà i gatti non formano legami familiari. 
Le mamme gatte e i gattini possono continuare a 
riconoscersi finché non vengono separati, ma dopo 
10-12 settimane la madre inizia a trattarli come 
qualsiasi altro gatto. Se separati, è improbabile che 
si riconoscano quando si riuniscono, ma trattandosi 
di gatti tutto è possibile. Dal video della reunion 
pubblicato su TikTok (@renanrequelme) sembra 
che Prince abbia proprio riconosciuto la figlia.

Fonte la zampa

BRASILE - Capão da Canoa: 
L'INCONTRO DI FAMIGLIA
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STATI UNITI - For Worth:

UNA BORSA 
SORPRENDENTE

MEREDITH BAMMEL È RIMASTA DI STUC-
CO QUANDO IL SUO RISVEGLIO È STATO 
ACCOMPAGNATO DA UN CORO DI MIA-
GOLII DISPERATI PROVENIENTI DAL SUO 
GIARDINO. Incuriosita e allarmata, è corsa 
fuori ma non era preparata a quello che 
avrebbe visto: un borsone nero abbandona-
to nell’erba con all’interno un’intera famiglia 
di gatti. Qualcuno aveva volontariamente 
abbandonato l’intera famiglia, esponen-
dola al caldo, senza acqua, cibo o alcuna 
protezione. La cosa che ha stupito subito  la 
donna era che i tre cuccioli erano tutti senza 

coda. Questi gattini erano tutti affetti dalla 
sindrome di Manx, una condizione genetica 
che provoca l'assenza della coda, un non 
completo sviluppo della spina dorsale, che 
rimane più corta del previsto, e possibili 
problemi nella deambulazione. E sebbene 
alcune persone cerchino questa caratteristi-
ca per motivi estetici, la mutazione può cau-
sare gravi problemi neurologici legati alla 
colonna vertebrale. La sindrome di Manx 
può influenzare la funzionalità delle zampe 
posteriori, della vescica e dell'intestino e la 
gravità dei problemi neurologici dipende da 

C'È UNA LINEA SOTTILE TRA LA VITA TRANQUILLA 
DI UN PAPÀ DI PHOENIX E UN VERO E PROPRIO FILM 
HORROR CASALINGO. Mark, che già non andava troppo 
d'accordo con i gatti e le loro sette vite, si è trovato a speri-
mentare una scena che avrebbe fatto impallidire chiunque. 
Ecco il dramma: mentre stava tranquillamente preparando 
la cena, quando ha visto Lucky, il giovane felino di famiglia, 
steso a terra in cucina. 
Fin qui, nulla di strano. Se non fosse che una rapida occhia-
ta lo ha fatto sobbalzare. Lucky sembrava aver perso una 
zampa. Dopo le prime urla di panico, ad  un'occhiata più 
attenta si è  risolto il mistero: niente arto mozzato, solo una 
posa pigra con le zampe piegate all’interno e un giocattolo 
per cani masticato posizionato in modo da creare l'illusione 

ottica. Ma la confusione e la durata abbastanza per far scat-
tare una foto e condividere il tutto con la famiglia e il web, 
dove l’immagine è diventata virale.

Fonte La zampa

STATI UNITI - Phoenix:

UN  HORROR FELINO

quanto è compromesso il midollo spinale del 
gatto. E il timore di Meredith era che i piccoli 
potessero avere seri problemi neurologici, 
cosa che avrebbe richiesto cure speciali 
e una famiglia disposta ad accoglierli con 
queste esigenze. Tuttavia, dopo un controllo 
approfondito, i veterinari hanno stabilito che 

i gattini erano in ottima salute. "Per fortuna, 
sono stati trovati in tempo prima che il caldo 
li travolgesse. Ora sono al sicuro e stanno 
tutti benissimo", fanno sapere dal rifugio che 
si è da subito adoperato per trovare per loro 
altrettante famiglie disposte all’adozione.

Fonte La zampa
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VELIKIJ NOVGOROD È UNA 
CITTÀ DELLA RUSSIA EU-
ROPEA NON LONTANA 
DA SAN PIETROBURGO; 
qui si trovano chiese sto-
riche, importanti musei, 
costruzioni sovietiche 
monumentali e bellissimi 
parchi si rivelano delle sor-
prese uniche per il visitatore, 
in una destinazione di viaggio 

dagli scenari incantevoli e dalla storia 
emozionante.
In questa città si trova una bel-
lissima opera che raffigura un 
elettricista intento nel salvataggio 
di un gatto in cima al palo. Una 
statua che veicola un messag-
gio importante di empatia ed 
attenzione verso tutti gli animali 
in difficoltà.

Fonte Wiki; facebook

Inno all'empatia 

Onore ai gatti
VILNIUS, CAPITALE 
DELLA LITUANIA, è rino-
mata per l'architettura 
barocca, visibile soprat-
tutto nella città vecchia 
medievale.  Vanta un 
centro storico barocco 
tra i più estesi e meglio 
conservati d'Europa, 
dichiarato patrimonio 
dell'umanità dell'UNE-
SCO. Fuori dal centro 
storico di Vilnius si trova 
una particolare scultura 
rappresentate un gatto 
enorme. È collocata  in un quartiere che 
sembra abbastanza tranquillo ma fuori 
dalle classiche strade turistiche.  È un gat-

to enorme in una piccola 
piazza dietro al palazzo 
"Geležinis kablys". Lo scultore K. 

Jaroševait spiega anche l’idea del gatto: 
"Questo gatto è un simbolo dei gatti nel mio 
cortile, che vive da solo. La gente pensa 
che i gatti non siano addomesticabili, ma 
è vero il contrario".

Fonte Wiki - tripadvisor

23I GATTI DELLA PIRAMIDE

Quando il 
mondo ebbe 

inizio, 
il sole creò 

il leone 
e la luna il 

gatto.
proverbio greco

SYRIA

VELIKY NOVGOROD 
Russia 

VILNIUS - Lituania
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Il parco dei gatti 
di Lima 

ROMA - RIO DE JANEIRO

I GATTI SONO ARRIVATI PER SCACCIARE 
I TOPI E SONO RIMASTI. Almeno, questo 
è quello che si racconta su come il Parque 
John F. Kennedy, nel quartiere elegante di 
Miraflores a Lima, si sia riempito di dozzine 
di gatti.
Ci sono gatti di ogni tipo, colore e dimen-
sione. Nessuno li disturba. I gatti sono ami-
chevoli e si rilassano nel parco su panchine, 
sugli alberi, tra le aiuole e persino sulle 
gambe di persone disposte a coccolarli. 
Alcuni visitatori portano persino dei giochi 
per poter passare il tempo con loro. 
I gatti hanno un loro piccolo "hotel", eretto 
nel parco da amanti dei felini che deside-
rano offrire un rifugio ai residenti a quattro 
zampe. Il cartello fuori dall'hotel dei gatti 

dice: "Sono il tuo amico, Maggycuky. Quan-
do hai freddo, ti terrò al caldo. Sei il mio 
arcobaleno."
Secondo l'agenzia di notizie AFP, nel 2019, il 
numero di gatti nel Parque Kennedy ha rag-
giunto il centinaio. In questo senso, molti si 
chiedono quale sia l'origine di questo singo-
lare regno felino. Pertanto, vi racconteremo 

come sono arrivati i primi gatti in questo 
spazio pubblico di 22.000 metri quadrati.
La leggenda narra che negli anni '90 ci fosse 
un'infestazione di topi nel parco. Poiché il 
parco era, e continua a essere, un'attrazione 
turistica circondata da una graziosa chiesa 
coloniale e da molti ristoranti all'aperto, 
bisognava fare qualcosa contro il proble-
ma dei topi. I membri della chiesa "Virgen 
Milagrosa" ebbero l'idea di combattere la 
piaga con i gatti.
Così portarono alcuni di questi felini nel 
luogo e li lasciarono liberi. Tuttavia, una 
volta compiuta la missione di eradicare i 
topi, i gatti iniziarono a riprodursi e fecero 
del parco la loro casa.
Un'altra versione suggerisce che i primi gatti 
siano stati abbandonati dai loro proprietari 
in questo luogo e, a poco a poco, il parco sia 
diventato un luogo dove le persone lascia-
vano i loro animali domestici indesiderati. 

Indipendentemente dalla loro 
origine, la preoccupazione dei 
residenti per questi adorabili 
mici ha portato alla creazione 
del Grupo Voluntario de De-
fensa de Felinos de Miraflores.
Questo gruppo si dedica a 
prendersi cura dei gatti, tro-
vando loro una casa, organiz-
zando campagne di sensibi-
lizzazione e offrendo servizi 
come vaccinazioni di massa 
e sverminazioni. 
Visitare il parco è un'opportu-
nità per ammirare questi felini 
mentre riposano, giocano e si 
nutrono. 
È facile notare come, grazie 
al lavoro dei volontari, i gatti sono in buone 
condizioni di salute e godono di un ambiente 
che offre loro tranquillità.

a cura della dott.ssa  Giovanna Capponi

È FACILE NOTARE 
COME, GRAZIE AL 

LAVORO 
DEI VOLONTARI, 

I GATTI SONO 
IN BUONE CONDIZIONI 

DI SALUTE E 
GODONO DI UN 

AMBIENTE CHE 
OFFRE LORO 

TRANQUILLITÀ
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UN LIBRO DIVERTENTE E LEGGERO, 
MA AL TEMPO STESSO INFORMATO 
E SERIO, CHE ESPLORA IL COMPOR-
TAMENTO DEI GATTI E CI INSEGNA 

A CAPIRLI, A INTERPRETARE IL 
LORO LINGUAGGIO, LA LORO 
POSTURA, A ENTRARE IN UN 
RAPPORTO CON LORO CHE 
SIA ATTIVO E SODDISFACEN-
TE PER ENTRAMBI.  Il gatto è 
un animale misterioso che ha 
una lunghissima storia dietro 
le spalle. 

Considerati sacri dagli antichi egizi e 
persino dotati di poteri magici, ora con-
dividono i nostri spazi e la nostra vita 
come creature domestiche. Ma, nono-
stante l’amore per i divani, non hanno 
perso le loro caratteristiche di cacciatori, 
che spesso esibiscono con orgoglio, 
consegnandoci le loro piccole prede.  
Dal tono dei suoi “miao” alla posizione 
che assume, fino a come tiene la coda, 
sono molte le sfumature con cui il gatto 
si esprime e ci dice quello che vuole in 
quel momento, quello che gli piacerebbe 
ricevere da noi. 
Dalle situazioni quotidiane agli aspetti 
clinici più complessi, Luca Buosi ci ac-
compagna in un percorso di crescita e 
approfondimento in cui, esaminando 
vari aspetti del nostro felino, ci insegna 
a occuparci del suo benessere, che in 
fondo è anche il nostro.

Dr. quattro zampe 
Gatti per Amore
di Luca Buosi 

Gatti in affitto - tre giorni e due notti 
con un gatto di Shigematsu Kiyoshii 

Un gatto per i giorni difficili di Syou Ishida 

SU PER LA FUYACHO-
DORI, OVEST SULLA 
ROKKAKUDORI, GIÙ PER 
LA TOMIKOJIDORI, EST 

PER LA TAKOYA-
KUSHIDORI: è faci-
le perdersi nel de-
dalo di strade del 
centro di Kyoto. 
Qui, nascosta tra 
condomìni anoni-
mi e vicoli bui, c’è 
una clinica spe-

ciale. Può essere trova-
ta grazie al passaparola 
solo da chi sente davvero 
di aver smarrito se stesso 

ed è in cerca di un aiuto, 
una mano tesa. Il tratta-
mento che offre, infatti, 
è unico nel suo genere: 
a ciascuno, secondo il 
caso, si prescrive un gat-
to. Ad affidarsi con un po’ 
di sorpresa e di iniziale 
scetticismo alle cure feli-
ne saranno un impiegato 
stufo delle sopraffazio-
ni, un uomo che si sente 
sempre fuori posto, una 
ragazzina immalinconita 
dal rapporto conflittuale 
con la madre, una stilista 
di borse alla ricerca di un 

nuovo equilibrio emotivo e 
un’apprendista geisha op-
pressa dal senso di colpa. 
Le loro vite ordinarie sa-
ranno sconvolte dai nuovi 
amici non umani: Bi, una 
meticcia di otto anni che 
ama mangiucchiare la 
carta; Margot, una gatti-
na dagli occhi verdi come 
il tè che detesta le porte 
chiuse; un micetto di pochi 
mesi che scatenerà ricor-
di dolorosi; una coppia di 
gattini che sono come il 
giorno e la notte, e insie-
me speranza di un futuro 

vitale e coraggioso; e infi-
ne, gli amanti delle fughe 
notturne Chitose e Mimi-
ta. Saranno proprio loro, 
con piccoli disastri e un 
grande bisogno di cura, a 
dare una svolta alle gior-
nate dei nuovi padroni, 
restituendogli la spinta 
per cambiare finalmente 
le loro vite. Ishida Syou 
racconta con delicatezza 
e humour il legame pro-
fondo tra uomo e animale, 
attraverso il quale l’anima 
può guarire grazie a un 
amore fatto di gesti sem-
plici, capace di restituire 
un tocco di magia anche 
nei momenti più difficili.

A CHI SI CHIEDE QUALE 
SIA IL SEGRETO NASCO-
STO NEI LORO OCCHI, 
ALCUNI POETI AFFER-
MANO CHE I GATTI POS-
SIEDONO LA CHIAVE 
DELLE NOSTRE PREOC-
CUPAZIONI E DEI NOSTRI 
DOLORI. Per chi non ha 
la fortuna di averne uno, 
a Tokyo esiste la soluzio-

ne perfetta: un negozio 
di animali che permette 
di prendere un gatto in 
affitto. Vengono chiama-
ti “blanket cats” perché 
non si separano mai dalle 
loro coperte, sulle quali 
dormono fin da cuccioli 
e li fanno sentire a casa 
ovunque vadano. Sono 
mici di tutte le razze e le 

tipologie di mantello – il ti-
grato, il Manx, l’American 
Shorthair, il Blu di Russia 
–, non hanno un padrone 
fisso ma tanti e impre-
vedibili, ognuno con un 
problema diverso da risol-
vere. Per tre giorni e due 
notti diventano i silenziosi 
mediatori delle emozioni 
umane, preziosi custodi in 

grado di far riconciliare 
i loro ospiti con gli altri 
e con sé stessi. Perché i 
gatti prendono molto sul 
serio la loro missione e 
sanno leggerci come un 
libro aperto. 
Dal Giappone, 
sette gatti per 
sette storie di ri-
nascita e difficol-
tà tutte umane: 
solitudine, bulli-
smo, ma anche 
sogni, promes-
se, amori.
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IL MONDO DEI GATTI

Quando 
gli animali 
e le piante 
ci ispirano 
Come scienza e tecnologia 
imparano dalla natura 
di Emmanuelle Pouydebat

GLI ESSERI VIVENTI SI ADAT-
TANO COSTANTEMENTE 
ALLE NECESSITÀ DELL’AM-
BIENTE IN CUI VIVONO E 

DANNO VITA A SO-
LUZIONI INFINITE E 
STRAORDINARIE. Una 
farfalla blu per miglio-
rare i nostri pannelli 
solari? Un martin pe-
scatore per ottimizzare 
il TGV giapponese? Le 
pigne per ispirare gli 

architetti? Il veleno del mamba 
nero per combattere il dolore? 
Vivremo più a lungo grazie 
alla talpa nuda o alla medu-
sa che sa ringiovanire? Dalle 
libellule alle nuove pale eoli-
che, dalle zampe dei gambe-
ri alle nuove protesi bioniche 
della mano: esempi stupefa-
centi che spingono avanti i 
limiti dell’immaginario umano.
La bioispirazione, nel cuore 
della ricerca scientifica, eco-
nomica ed… ecologica. La 
natura parla: ascoltiamola!

a cura della redazione

PER LE FAMIGLIE MESSICANE, LA COM-
MEMORAZIONE DEL DÍA DE LOS MUER-
TOS NON SI LIMITA SOLO ALLE PERSONE 
AMATE CHE NON SONO PIÙ PRESENTI, 
MA ANCHE AGLI AMICI PELOSI che hanno 
riempito la loro vita con il loro amore incon-
dizionato, e per questo vengono ricordati e 
onorati, in attesa della loro visita.
Il Giorno dei Morti infatti, nella visione in-
digena, implica il ritorno transitorio delle 
anime dei defunti, che tornano nel mondo 
dei vivi, per visitare i propri parenti e nutrirsi 
dell’essenza del cibo che viene offerto negli 
altari preparati in loro onore.
Chi ha la fortuna di poter godere della com-
pagnia di un animale nella propria casa 
sa quanto siano speciali, dei veri e propri 
membri della famiglia che colorano la nostra 
vita di felicità. 
La loro perdita è un immesso dolore. 
Secondo la tradizione durante la notte tra il 

27 e 28 ottobre, gli animali domestici tornano 
dall’aldilà per visitare i loro proprietari e i 
luoghi in cui hanno vissuto. In questo giorno 
le famiglie preparano delle offerte, o per 
meglio dire dei veri e propri altari, in modo 
che gli animali domestici defunti tornino a 
casa per gustare i loro cibi preferiti, e le 
persone possano ricordare il loro amico 
scomparso.  
L’elemento fondamentale da esporre sull’al-
tare è una fotografia dell’animale passato 
a “miglior vita”. 
In seguito, di solito, viene collocata una 
ciotola con acqua e un piatto con il cibo 
preferito dell’animaletto e persino un gio-
cattolo con cui era solito divertirsi. 
Infine la candela, che può restare accesa 
per alcuni minuti o per tutta la notte, il cui 
scopo è illuminare la strada agli animali 
domestici affinché possano raggiungere 
quella che era la loro casa, ritrovare la fa-

miglia che li ha amati e godersi l’offerta 
preparata per loro.

L’ALTARE PUÒ ESSERE COMPOSTO DAI 
SEGUENTI OGGETTI:
n Fotografia: scegliete la fotografia migliore 

per ricordare il vostro fedele compagno.
n Candele: le luci delle candele illuminano 

la strada per aiutarli a trovare la vostra 
casa.

n Cempasúchil: questi fiori in Messico sim-
boleggiano la vita che nasce dalla morte.

n Cibo e giocattoli: deve essere il loro cibo 
preferito.

Dia de los muertos anche per gli animali, 
senza dubbio una bellissima commemora-
zione che ci aiuta a mantenere vivo il ricor-
do e sentire il calore di un amore sincero, 
ovunque sia.

Fonte latinoamericapop; greenme

Día de  los Muertos
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a cura di Marzia G. Lea Pacella  

LE ZANZARE SONO NEMICHE DEI GATTI 
PERCHÉ FRA LE TANTE FORME DI ALLER-
GIA DEI MICI, NE ESISTE UNA VERAMENTE 
PARTICOLARE: È LA DERMATITE FACCIALE 
DA MORSO DI ZANZARA NEL GATTO. Ci 
sono effettivamente alcuni gatti in cui i morsi 
delle zanzare scatenano una reazione al-
lergica che si localizza, per qualche motivo, 
sulla testa. La cosa curiosa è che la maggior 
parte delle allergie del gatto si manifesta 
con le medesime presentazioni cliniche. Ma 
non la dermatite facciale: quella è tipica del 
morso di zanzara. Con il termine di derma-
tite allergica facciale da morso di zanzara 
si intende una forma di ipersensibilità felina 
alla saliva delle zanzare. Si tratta di una 
forma di ipersensibilità di tipo I scatenata 
da antigeni presenti nella saliva delle zan-
zare (o anche di altri insetti che pungono, 
a dire il vero). Sono colpiti maggiormente i 
gatti che possono uscire all’esterno, ma non 
esclusivamente. Ovviamente la malattia si 
manifesta soprattutto in primavera, estate 

Il morso di zanzare

L'ECOGATTARO

e autunno, quando le zanzare sono attive.
Questo tipo di dermatite da morso di zanza-
ra si manifesta come una forma di dermatite 

miliare, simile a quella causata dalle aller-
gie alimentari, ma localizzata solitamente 
su orecchie, dorso del naso e la zona fra 
orecchie e occhio, quella dove tipicamente 
nei gatti c’è meno pelo (si tratta delle zone 
dove sono punti più di frequente).
Questi i sintomi che potreste notare: derma-
tite miliare con piccole crosticine o ulcere 
puntiformi su padiglioni auricolari, dorso 
naso e zone della testa con scarso pelo; 
prurito; alopecia; ulcere e croste; depig-
mentazione del naso
Talvolta possono manifestarsi anche altri 
sintomi tipici del granuloma eosinofilico del 
gatto: ulcera indolente; placca eosinofilica.
Sono solitamente assenti i sintomi sistemici, 
anche se talvolta potrebbe comparire una 
febbriciattola con aumento di volume dei 
linfonodi mandibolari. Molto raramente si 
associa a forme di cheratocongiuntivite 
eosinofilica.

Fonte Greenme

NOTIZIE PAZZA

UN  FOCUS INEVITABILE 
DA FARE È SUL GATTO 
NERO, TRADIZIONAL-
MENTE FESTEGGIATO A 
NOVEMBRE, CON QUAL-
CHE IDEA PER UN TARDI-
VO HALLOWEEN. 
così, abbiamo pensato a 
una bella zucca dipinta 
secondo lo stile di Picas-
so, a dolcetti che ricor-
dano Stregagatto, a un 
simpatico cat spider (per 
chi non è aracnofobico!).

Fonte shardsofart

HALLOWEEN CAT

SI SPRECANO NELLA STORIA DELL’UMANITÀ 
GLI ESEMPI DI ANIMALI DI CUI L’UOMO SI È 
SERVITO, E TUTTORA SI SERVE, PER TESTARE 
LA SICUREZZA DEL SUO AMBIENTE DI VITA. 
È ora la volta del gatto che, grazie a uno studio 
pilota condotto da ricercatori dell’Università di 
Washington, viene identificato come attendibile 
indicatore biologico dell’inquinamento da metalli 
pesanti, piombo in particolare, tipico dei paesi a 
basso reddito e scarsa copertura sanitaria. 
Uno studio pubblicato su Environmental Science 
and Pollution Research ha analizzato la concentra-
zione di piombo nel pelo di 85 gatti domestici rife-
riti al veterinario per interventi di sterilizzazione/
castrazione. La concentrazione rilevata era pari a   
0.723 μg di piombo per grammo di pelo, con valori 
più elevati per le femmine e gli animali in cattive 

condizioni fisiche e/o libero 
accesso all’esterno.”

Il significato pratico di 
questa ricerca è che  la 
popolazione felina di un 
determinato territorio 
potrebbe fungere da 

fonte di dati per rilevare 
il grado di inquinamento 

da metalli pesanti.”
Un sistema, dunque, di sorve-

glianza sanitaria non invasiva che 
potrebbe non poco contrastare l’inquinamento 
ambientale da piombo, un inquinante molto tossico 
data la sua tendenza a bioaccumularsi negli orga-
nismi viventi.

Fonte Innovet

Il pelo di gatto rivela l'inquinamento da piombo
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QUALCUNA POTREBBE 
AVERE IL CORAGGIO DI 
INDOSSARE QUESTI STI-
VALI, potrebbe essere un 
regalo molto gradito per 
chi sa di avere un’amica 
molto, ma molto, fanatica 
della sua felinità.
Si va dallo stile romanti-
co-classico; a quello più 
“guerrigliero” a quello 
più semplice e giovanile. 
A voi la scelta … d’altra 
parte pensate che esiste…
il gatto con gli stivali!!!

a cura di Giorgia Bitocchi

UN SUGGERIMENTO PER 
CHI HA BAMBINI PICCOLI 
CHE DESIDERANO UN 
GATTO. SE I BAMBINI 
NON SONO ANCORA 
PRONTI AD AVERE UN 
GATTO (PER I MOTIVI PIÙ 
SVARIATI…  dalla famo-
sa allergia in avanti) ma 
ve lo chiedono prima di 
impegnarvi in un’adozione 
responsabile e consape-
vole suggeriamo un primo 
approccio con un gatto 
di peluche di questo tipo: 
è un gatto interattivo che 
può aiutare a fare una 
sorta di iniziazione del 
bambino  stimolandolo 
all'ascolto, all'attenzione e 
alla percezione di essere 
difronte a un altro essere 
diverso da lui. 
Il materiale di cui è fatto 
è adatto ai bambini, è 
morbido e piacevole al 
tatto. Questo gatto è un 
robot telecomandato con 
movimenti e suoni simili 
a quelli di un gattino e di-
venterà il loro compagno 
perfetto di giochi. 

Ovviamente tutt’altra cosa 
è avere in casa un gatto 
e questo va comunque 
spiegato al bambino… ma 
i confondere realtà con 
artifizio.

Fonte shardsofart

UN REGALO PER 
BAMBINI ALLERGICI 
E NON SOLO

STIVALI…
DA DONNA FELINA

FRA LE VOSTRE TANTE 
METE DI VIAGGIO VI 
SUGGERIAMO DI FARE 
LA SCELTA GIUSTA… 
un castello dell’illustra-
zione potrebbe essere 
consigliato, così vivrete in 
grande il vostro gatto la-
sciato a casa. Ovviamen-
te qui si accettano solo un 
certo tipo di moneta! Per 
raggiungere il posto si 
consiglia un idoneo mez-
zo di trasporto.

Fonte shardsofart

VACANZE DI NATALE




